
Arrampicata di soddisfazione in ambiente solitario. Salita su placche verticali cosparse di concrezioni 

(funghi) di svariate misure che rendono la progressione piacevole a volte atletica  dove bisogna in alcuni 

tratti, sapersi proteggere. 

Via  "Fiamma di Udun” 

PRIMI SALITORI: Tomasoni Gianni, Amadio Paolo, Preda Fabry, Pianeti Mauro - Terminata nel Luglio 2022 

PRIMA RP: Amadio Paolo & Tomasoni Gianni il 15/07/2023 

SVILUPPO:    240m. 

DIFFICOLTA’: TD   6b –S2, II 

ROCCIA:  Ottima tonalite a concrezioni 

MATERIALE: N.D.A. 2 corde da 60m. 10 rinvii, utili frend dai micro al 2 BD. 

ATTREZZATURA:  fix da 8 mm., soste da 8 e 10mm. Inox e  maillon per le calate in doppia (vedi disegno) 

ESPOSIZIONE: Sud/Sud- Est 

PERIODO:  Da Giugno a Ottobre 

ACCESSO:Percorrere la Statale 42  del Tonale  fino a Capo di Ponte , seguire le indicazioni per Paspardo. 

Da Paspardo si può percorrere in auto la strada carrabile(munendosi di ticket da apposita colonnina situata 

all’imbocco della strada che sale per il Rif. Colombè (meglio se si ha un’auto 4x4). Arrivati al Rif.Colombè 
(m. 1710) si parcheggia. Ora lasciare il Rf.Colombè a sinistra e proseguire sempre su strada sterrata fino a 

raggiungere il Bivacco Pian di Campo (m.1895). Prendere ora il sentiero a destra  del bivacco, tenendosi a 

sinistra si imbocca la traccia del  sentiero CAI che a mezza costa porta sulla costola erbosa; proseguire su 

sentiero a volte con traversine di legno fino a dei punti attrezzati (catene e gradini); salire questo tratto di 

sentiero che gode di un panorama unico, dal Badile, Concarena, Tredenus, per spaziare sul Gruppo del 

Bernina e su tutta la bassa Valcamonica. Lasciato il tratto in cresta, si comincia ad attraversare in diagonale 

a destra (ometti) sino ad un punto attrezzato con catene; si scende per una ventina di metri  per poi 

attraversare sempre a mezzacosta i tre ripidi canali erbosi (P.S. Questo tratto di sentiero che taglia in 

diagonale è da percorrere con attenzione soprattutto se bagnato!). Giunti al Passo delle Basse, è ben 

visibile la parete dove sale la via. Ora lasciare il sentiero e scendere in direzione della parete per  dieci 

metri, piegare decisamente a sinistra verso la fascia rocciosa (tracce e bolli arancioni) e scendere per poi 

contornare alti  la conca detritica evitando i grossi massi si transita sotto la parete per radure erbose fino al 

grottino . 

ATTACCO: La via attacca cinque metri a sinistra del grottino dove è situato l’attacco; la variante è poco più 

a sinistra del grottino (targhette con nome).
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DISCESA: Con quattro doppie attrezzate nel canale erboso di sinistra CONSIGLIATE( vedi relazione) 

Oppure lungo la via ,ma piu’ complesse(vedi relazione)  

NOTE:Durante la prima ripetizione sono stati aggiunti  fix lungo la linea per renderla piu’ sicura ai ripetitori. 

Inoltre abbiamo attrezzato un linea di calate nel canale erboso che velocizza di parecchio le calate da S.9 le 

restanti tre sono fuori via . 

Buona arrampicata!!! 
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Traccia arancio: sentiero di accesso alla parete dal Passo delle Basse
Traccia gialla: via "Fiamma di Udun"
Traccia fucsia: variante della "Fiamma di Udun"
Traccia rossa: via "Peyote"
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